Domenica 17 novembre 2019

XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO, Ciclo C

Giornata dei poveri
Introduzione del celebrante:

Mentre ci avviamo alla conclusione dell’anno liturgico, la liturgia ci presenta la fragilità delle cose e del tempo. A chi possiamo affidarci se non a te, o Signore? 
1. Signore Gesù, ogni giorno è un dono che ci fai perché possiamo compiere le buone opere della fede, speranza, carità; sostienici con la perseveranza per salvare la nostra vita,
Noi ti preghiamo: DONACI LA TUA CARITA’ O SIGNORE
2. Signore la tua Chiesa attraversa il tempo fra tormenti e consolazioni. Sostieni Papa Francesco e tutti i nostri pastori; dona fortezza alle comunità cristiane colpite da tentazioni e persecuzioni, 
Noi ti preghiamo: DONACI LA TUA CARITA’ O SIGNORE
3. Signore, rendici attenti alle situazioni di povertà che incontriamo nelle nostre comunità e nel mondo. Donaci di collaborare con costanza e fiducia con chi sostiene i poveri e i deboli, 

Noi ti preghiamo: DONACI LA TUA CARITA’ O SIGNORE
4. Signore, dona coraggio e fiducia alle popolazioni di Venezia (e Pellestrina) colpite dall’acqua alta e a tutti coloro che patiscono per calamità naturali. La tua Provvidenza ci conduca a desiderare un mondo nuovo,

Noi ti preghiamo: DONACI LA TUA CARITA’ O SIGNORE

Conclusione del celebrante:

Affidiamo a te o Signore le nostre speranze e le nostre preghiere. Donaci di camminare verso di te in compagnia con tutti i nostri fratelli. 

Spunto della domenica  

La fragilità della nostra vita e delle cose ci appare evidente ogni giorno, - e in questi giorni si è rivelata nuovamente in modo drammatico -  e ogni giorno siamo richiamati a confidare nella Provvidenza e a vivere la carità. La precarietà dei giorni ci dona l’opportunità di testimoniare la nostra certezza in Gesù che salva la nostra vita nel presente e nel futuro. La fede ci libera. La carità rasserena la nostra vita. La speranza ci rimette in piedi ogni giorno. 
